TERNOPOLIS

C’era una volta

- - -

     Episodio da 2 tavole

                                      (Daniela Zaccagnino)

“C’era una volta” – SOGGETTO

Sopfia è una ragazza di 17 anni che vive su Eternopolis. Sua madre decide di spedire la figlia su Infinitopolis dalla nonna anziana, poiché a telefono l’ha trovata scontrosa e distante. Sopfia nonostante debba studiare e non abbia nessuna voglia, decide di affrontare il viaggio, portando con sé i golosi dolci, preparati dalla madre. Arrivata su Infinitopolis trova la nonna piuttosto deperita, imbiancata notevolmente e che stranamente non assaggia nemmeno un dolce. Anche con lei è piuttosto scontrosa. Sul balcone ben in vita c’è una curiosa pianta verde, maculata di bianco, che sembra essere la sua unica preoccupazione, poiché l’annaffia più volte. Sopfia un po’ delusa lascia il cestello di dolci e va via. 

STORIA “ C’era una volta” – SCRIPT

TAVOLA 1

1) Figura intera di una pianta: una pianta a foglie larghe e spesse, a più rami. Ed è maculata (di bianco su verde). E’ in bella vista in un vaso sul davanzale.

Va detto: è una pianta aliena e nociva.

2) Più larga, la nonna di Sopfia vicino alla pianta la innaffia. Non è tanto anziana, ma al momento è coi capelli bianchi e la pupilla degli occhi assente. 

EFF SON:

DRIINN DRIIN

3) La nonna posa l’attrezzo con cui innaffiava la pianta, con aria un po’ seccata. La sensazione generale è che quella pianta è la cosa più preziosa della casa. In questo punto va messo anche il titolo “c’era una volta” e i credits.

4) Stacco. Sopfia è sulla porta, con il cestello di dolci in mano, glielo porge. Soggettiva della nonna.

SOPFIA:

Nonna… 

NONNA:

SOPFIA… sei tu!

5) Piano americano, sono all’interno della stanza della pianta, qui ben in vista sullo sfondo. Sopfia porge il cestello di dolci.

SOPFIA:

Sì, sono appena arrivata da Eternopolis… Nonna, ma come stai? Ti vedo PALLIDA… 

6) La nonna, anche in primo piano, non cura affatto i dolci, e invece è tornata alla pianta. 

SOPFIA(fc):
E…sei IMBIANCATA tutto ad un tratto!

NONNA:

Può darsi, Sopfia. Sono tanto stanca ultimamente.

7) Controcampo. Sopfia si guarda il cestello, come impacciata, non sa cosa fare.

NONNA(fc):
Come mai sei qui? E’ stata tua madre a mandarti?

SOPFIA:

Beh, sì, ti ha sentita STRANA a telefono e voleva sincerarsi tu stessi bene!

TAVOLA 2

1)Campo medio. La nonna innaffia la pianta, non fa altro. Sopfia immobile, diciamo di spalle che l’osserva da un angolo della stanza.

NONNA:

Beh, puoi dirle che sto bene. 

SOPFIA(pensa):
Ma cos’ha? I dolci di mamma le piacciono così tanto! Non li ha nemmeno guardati.

2) Uguale alla precedente, eccetto Sopfia ha lasciato il cestello da qualche parte. 

SOPFIA(pensa):
E pensa solo a quella bruttissima PIANTA sul davanzale! Lei poi le odia le piante!

3) Controcampo, Sopfia a questo punto si sente di troppo e decide di andarsene.

SOPFIA:

Allora, io vado. Torno su Eternopolis. 

NONNA:

Oh, sì, scusa. Sono molto indaffarata, se avessi telefonato prima ti avrei accolta DIVERSAMENTE!

4) Stacco. Esterno casa della nonna. Siamo su Infinitopolis (guarda documentazione allegata). Sopfia è appena uscita dal portone.

SOPFIA(pensa):

Mah! Ho fatto tutta questa strada per nulla! 

5) Più larga. Sopfia ha fatto un po’ di strada, mani in tasca, pensierosa. Ha lasciato quindi l’edificio della nonna e dà inoltre le spalle ad uno spiazzale in cui vegetano altre piante, più grandi, ma identiche alla piantina della nonna.

SOPFIA(pensa):

Per domani poi avevo anche da studiare tantissimo! Uffa!

6) Ravvicinato. Le piante in bella vista e piuttosto inquietanti nell’insieme. Stanno per invadere l’asteroide di Infinitopolis. 

DIDA:


Continua nel numero 1.
